
SAPER ESSERE E SAPER FARE

IL PROGETTO DIDATTICO PREVEDE L’ORGANIZZAZIONE DI UNA SERIE DI 
ATTIVITA’ PER TUTTI GLI STUDENTI DAL I AL VI ANNO, COSTRUITE PER  FAR 

ACQUISIRE PROGRESSIVAMENTE COMPETENZE PROFESSIONALIZZANTI 
CHE INCLUDONO LE TECHNICAL SKILLS E LE SOFT SKILLS  

Didattica immersiva- Corso di Laurea 
Medicina e Chirurgia
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Tante attività professionalizzanti

Contenuti innovativi



Il Team-work

Misurare la 
pressione arteriosa

Eseguire un prelievo 
venoso

1 
anno

Didattica immersiva- Corso di Laurea Medicina 
e Chirurgia

II anno - “Saper fare…..le prime manovre “.



Sono organizzate attività seminariali in cui si descrive o simula l’attività
clinico-assistenziale a pazienti ed individui nel contesto oncologico. Per
sapere essere medico, occorre una formazione culturale ed esperienziale
volta a saper instaurare una relazione col paziente.

Occorrono doti, come l’empatia, la capacità di comunicazione e di ascolto,
che possono essere assimilate attraverso la riflessione, l’esercizio e
l’emulazione. L’attività e le esperienze proposte agli studenti
rappresenteranno un bagaglio utile a raggiungere la consapevolezza
dell’essere medico.

Didattica immersiva- Corso di Laurea 
Medicina e Chirurgia

4

II anno – «Saper essere medico in situazioni difficili»  



II anno – «Saper distinguere le finestre acustiche cardiache-
Ecocardiografia base»  



• Specialisti

Ad esempio 
endocrinologo/gastroeneterologo
etc

Spiegano casi clinici richiamando i 
concetti di anatomia, fisiologia, 
genetica e patologia, facendo risaltare 
l’importanza delle nozioni delle scienze 
di base per la comprensione della 
clinica dei pazienti. Didattica immersiva- Corso di Laurea 

Medicina e Chirurgia
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II anno- «SAPER ESSERE E SAPER FARE IL MEDICO» : gli specialisti raccontano.   

ANATOMIA UMANA

FISIOLOGIA

PATOLOGIA GENERALE



Un metodo formativo rilevante per lo sviluppo di tecniche relazionali in medicina è
quello che utilizza i film del circuito cinematografico. L’assunto metodologico
consiste nella convinzione che un esercizio controllato dei meccanismi di
condivisione delle emozioni sia precursore di un buon adattamento emotivo nel
contatto con il paziente, attraverso lo sviluppo di meccanismi di tipo identificativo.

L’approccio didattico basato sulle storie filmiche, pioneristicamente in uso anche in
Italia da diversi anni, ha avuto un grande impulso negli ultimi anni nella letteratura
internazionale, dove soprattutto si è consolidata una nuova proposta alla pratica
medica che ha preso il nome di ‘medicina narrativa’.

Gli studenti vedono insieme in aula la proiezione di un film, che tocca tematiche
importanti della professione medica e alla fine di essa ne discutono
insieme guidati dai docenti.

III anno- «Saper essere… Cinema e Medicina»
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III anno - “Saper fare…..LA SEMEIOTICA MEDICA “. 

SEMEIOTICA 
MEDICA

INTERSISTEMICHESEMEIOTICA 
CHIRURGICA

3    
anno
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La letteratura relativa al rapporto fra teatro e educazione è vastissima: al di là

della canonizzazione aristotelica del valore trasformativo e “pedagogico”

della tragedia, l’efficacia paideutica del teatro ha variamente attraversato la

storia del pensiero e oggi il suo ruolo strategico, come strumento di

riflessione, e, quindi, di crescita dell’individuo, è un dato acquisito.

Il “fare teatro” è diventato, da tempo, un’esperienza educativa nei percorsi

scolastici e sono state attivate numerose iniziative di drammatizzazione, con

l’obiettivo di sperimentare e valutare protocolli di formazione, rivolti anche agli

operatori sanitari, per potenziarne le soft skills.

L’attività didattica prevede tre fasi:

1° fase (in aula): Gli studenti, assistono tutti insieme ad uno spettacolo

teatrale in aula rappresentato da una Compagnia Teatrale

2° fase ( in sede scelta dai singoli gruppi) : gli studenti divisi a piccoli

gruppi, devono analizzare una scena che contiene errori che il medico-attore

compie sia nel comportamento con il paziente e nella sua gestione clinica.

Devono recitare la scena con le correzioni opportune ed inviarlo alla

commissione gudicatrice

3° fase (in aula): discussione collegiale degli errori corretti e non nelle

scenette inviate; lezione di docente che ripercorre le giuste manovre e iter

diagnostico-terapeutico del caso clinico rappresentato; premiazione dei

gruppi che hanno ottenuto il voto migliore.

IV anno- Saper essere e fare «Teatro e 
Medicina»
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Le opere delle Gallerie degli Uffizi costituiscono

un florilegio straordinario per parlare di malati, di

medici, di medicina; per far affiorare la cultura

medica del passato dai tocchi di pennello o dalla

politura di una statua.

Questi aspetti, generalmente negletti dai

visitatori delle Gallerie degli Uffizi, potranno

costituire uno spunto di riflessione ulteriore e

potranno coinvolgere medici, studenti dei Corsi

di laurea dell’area sanitaria, professionisti della

salute, curiosi.

Potranno rappresentare una sfida per lo sguardo

attento, un punto di richiamo per chi, invece, si

muove in maniera distratta, un elemento

seduttivo per chi ancora non ha avuto modo di

frequentare gli aspetti clinici veri.
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V anno- Ars medica nelle Gallerie degli Uffizi




